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Indignazione e rabbia per il nuovo delitto mafioso 

«Siamo costretti a convivere 
ogni giorno con il terrore» 

Nelle testimonianze dei compagni e dei cittadini di Cetraro la denuncia 
di un clima insostenibile — Sciopero generale di otto ore indetto per oggi 

Nostro servizio 
CETRARO (Cosenza) — *Ne-
gli ultimi tempi siamo stati 
costretti ad imparare a con
vivere col terrore giorno per 
giorno », « A Cetraro può ca
pitarti qualcosa anche se 
sorpassi con la macchina 
certi personaggi », « In cam
pagna elettorale poi il cli
ma di intimidazione si è fat
to più teso e sono giunti a 
minacciarci più volte persi
no in piazza ». 7 compagni 
di Cetraro riescono a supe
rare il dolore che in questo 
momento li attanaglia per 
testimoniare il clima di vio
lenza instaurato nella zona 
dall'oppressione mafiosa. So
na decine di episodi inediti 
che vengono fuori dalle loro 
parole. 

La notte del 26 febbraio 
l'attentato che distrugge la 
automobile del compagno En
zo Pellegrino, consigliere di 
amministrazione dell'ospeda
le di Cetraro; poi, negli ul
timi mesi, due attentati in' 
cendiari che distruggono ri
petutamente la bacheca che 
espone l'Unità nella piazza 
del paese. Anche la campa 
gna elettorale si svolge in un 
cUma di aperto sopruso: i 
compagni sono costretti ad 
organizzarsi in gruppi nu
merosi perfino per andare 
ad affiggere i manifesti. 

Della scalata criminale 
che si abbatte su tutta la 
società civile pagano le con
seguenze soprattutto i comu
nisti, i più esposti alla spie
tatezza mafiosa per il loro 

impegno teso a salvaguarda
re la convivenza democra
tica. Giannino Losardo — ri
cordano — faceva di tutto 
per dare coraggio ai compa
gni, soprattutto ai più gio
vani, anche a quanti in qual
che momento potevano appa
rire sfiduciati, ma era lui 
stesso a tenere ben presente 
che non poteva certo bastare 
la piccola sezione del PCI 
di Cetraro e un nucleo di 
compagni a reggere l'assalto 
mafioso. Il problema che ne 
gli ultimi mesi aveva posto 
al centro del suo impegno 
politico e amministrativo era 
cosi diventato in primo luogo 
quello dell'espansione crimi
nale nella zona e delle inizia
tive per fronteggiarlo. La sua 
lunga esperienza dì ammini

stratore, l'impegno professio
nale alla cancelleria della 
Procura di Paola, gli ave
vano fornito elementi suffi
cienti per comprendere tem
pestivamente le dimensioni 
del fenomeno e i pericoli che 
ciò comportava per la fragi
lità del tessuto economico e 
civile di tutta la zona. 

Queste preoccupazioni il 
compagno Losardo le aveva 
poste all'attenzione di tutto 
il Partito invitando all'appro
fondimento dell'analisi e alla 
messa a-punto di iniziative 
più adeguate. Il Tirreno co
sentino, un centinaio di chi
lometri di costa da Tortora 
a Compara San Giovanni, è 
diventata la zona più « cal
da » della Calabria setten
trionale. Qui si è andata or

ganizzando ed evolvendo una 
delinquenza che in pochi anni 
ha letteralmente bruciato le 
tappe della sua espansione. 
Dalle lotie intestine, dagli 
scontri senza esclusione di 
colpi che hanno provocato 
decine di morti e di feri 
menti in questi anni, sono 
emerse figure nuove dì boss, 
spregiudicati e feroci, con le 
mani in pasta in ogni cam 
pò dell'attività economica, 
lecita e illecita. Si tratta di 
nuove leve che vogliono im
porre il loro dominio • sulla 
intera società. Perciò il loro 
passaggio dai settori tradt 
zionali del contrabbando. 
della prostituzione, delle tan
genti a quelli della specula
zione sulle aree edificabili. 
del turismo e dei mercati 
ittici, segna anche un loro 
particolare interesse per le 
amministrazioni locali che 
vogliono asservire ad ambi 
ziosì progetti di espansione. 

Cetraro diventa un punto 
nevralgico nelle strategie ma
fiose. Il lungo litorale che 
ricade nel suo territorio vie
ne accaparrato dalla specu
lazione edile più selvaggia e 
ridotto a una muraglia qua
si ininterrotta di cemento. 
Il porto, l'unico dell'intera 
provincia sul Tirreno, diven
ta punto di passaggio obbli
gato per grossi traffici. Qui 
detta legge il clan mafuxo 
di Franco Muto, potente al
leato di cosche del capoluo

go, che dal controllo del mer
cato ittico di tutta la zona. 
è passato ad interessarsi an
che di alberghi, di commer
cio di automobili, di traspor
ti e di edilizia. 

Muto è un caso emblema
tico della crescita delle co
sche locali, ma anche del
l'impunità con cui hanno p) 
tuto accrescere il loro vote-
re. Personaggio quasi scono
sciuto fino a pochi anni fa. 
oggi il boss, battezzato < re 
del pesce ». viaggia in auto 
blindate, vanta « protezioni » 
altolocate e sfugge agevol
mente ogni intralcio giudizia
rio. Da qualche mese è la
titante. colpito da ordine di 
cattura per un omicidio (dei 
tanti che gli vengono attri
buiti). ma riesce a far sen
tire lo stesso il suo potere 
suite popolazioni delta zona 
terrorizzate dalle imprese 
violente del suo clan. 

La Federazione sindacale 
unitaria calabrese, dal can
to suo, ha già deciso uno 
scionero generale d> otto ore 
per la giornata di oggi nella 
zona del Tirreno cosentino 
e di due ore nell'intera pro
vincia di Cosenza. E ha lan
ciato l'appello perchè sorga 
un « grande sommovimento 
democratico che batta ed 
estimi dalla nostra società 
le organizzazioni e le radici 
della mafìn ». 

G. Manfredi 

Berlinguer oggi in Calabria 
(Dalla prima pagina) 

ma fila. Come assessore ai 
lavori pubblici e alla urbani
stica, si era impegnato nella 
lotta alla speculazione selvag
gia che sta distruggendo tutta 
la costa tirrenica, da Aman-
tea fino a Praia a Mare 

Poco tempo fa aveva richie
sto alla Regione le ruspe per 
abbattere dei capannoni abu
sivi vicino al porto di Cetra
ro. mentre in una delle ulti
me riunioni della giunta mu
nicipale aveva fatto pressio
ni per la installazione di un 
commissariato di P.S. che ser
visse tutto l'alto Tirreno. 

La preoccupazione nasceva 
dai fatti: in due anni nove 
omicidi fra Paola. Cetraro. Dia
mante, tutte località fino a 
poco tempo fa note solo per 
il mare limpido, le spiagge 
pulite, la gran folla di turi
sti nei mesi estivi. E poi una 
catena, lunga e sanguinosa, 
di intimidazioni, di ricatti, di 
bombe, di pestaggi. I comu
nisti sono stati i primi a ca
pire e a denunciare il salto. 
di qualità delle cosche anche 
in provincia di Cosenza, la 
trasformazione delle bande lo
cali prima in organizzazione 
del crimine e poi in vera e 
propria imprenditoria. Con i 
primi, grossi insediamenti tu
ristici c'è infatti l'entrata in 
scena di noti clan — i sici

liani e i reggini — con l'obiet
tivo dichiarato di mettere a 
frutto" "i grossi finanziamenti 
intascati con i taglieggia
menti. 

E' una guerra spietata per 
la conquista di spazi che si
gnificano miliardi: il control
lo del mercato del pesce, il 
contrabbando delle sigarette, 
della droga, qualcuno dice an
che delle armi. Losardo è in 
prima fila come amministra
tore comunale, ma anche co
me segretario capo della pro
cura della repubblica di Pao
la. un posto di osservazione 
privilegiato nel quale da anni 
combatte contro ogni lassi
smo e compiacenza, nei con
fronti del crimine organizza
to. della speculazione e del 
prepotere delle varie ammini
strazioni locali dirette dai de. 

Decine di denunce arriva
no sul tavolo della Procura 
della repubblica di Paola, a 
proposito del caso, ad esem
pio. del sindaco de (grande 
protetto dell'ex ministro An-
toniozzi) di un centro vicino. 
Fiumefreddo Bruzio. dove in
tere colline sono state regala
te ai costruttori: e altre de
nunce si accumulano a propo
sito delle minacce e delle ag
gressioni che li subiscono i 
dirigenti comunisti. Ma non 
hanno seguito. Una Procura 
della repubblica chiacchiera

ta. nella migliore delle ipote
si inadeguata e inefficiente 
per fronteggiare un fenomeno 
in rapida espansione. 

Ecco altri fatti. Navi inte
re contenenti sigarette di con
trabbando sono scaricate al 
porto di Cetraro e da qui 
prendono la strada delle varie 
«piazze» calabresi: qualcu
no parla addirittura di un traf
fico clandestino delle navi se
questrate, che verrebbero poi 
messe all'asta ed acquistate 
da personaggi della malavita 
locale. I fabbricati, a cinque 
e a sei piani, i residence, gli 
alberghi, spuntano sulla costa 
come funghi, senza rispetto 
alcuno delle leggi sulla tutela 
delle spiagge e senza un ben
ché minimo controllo degli 
strumenti urbanistici. E' cosi 
a San Nicola Arcella. dove il 
sindaco de fa edificare 40 
palazzine su una terrazza pa
noramica: è così a Scalea e 
a Fiumefreddo. dove 1*8 giu
gno liste civiche hanno con
quistato dopo decenni di mal
governo de le amministrazio
ni comunali: è così a Fu-
scaldo. 

Insomma una situazione 
grave, che il PCI da tempo 
aveva denunciato: « Le auto
rità di governo — ha affer
mato ieri in un suo comunica
to la federazione di Cosenza 
— hanno completamente igno

rato la denuncia del PCI. 
Nulla è stato fatto per fron
teggiare la situazione, una in
tera popolazione — quella di 
Cetraro — è stata lasciata in 
balìa della violenza e del so
pruso. Sottovalutazioni, passi
vità e non cristallini compor
tamenti si sono avuti da par
te di chi aveva le responsabi
lità di far fronte adeguata
mente al fenomeno ». 

Una rigorosa e dura denun
cia sulle cause che hanno con
dotto all'attuale situazione è 
venuta ieri pomeriggio anche 
dal compagno Francesco Mar-
torelli. Nel corso di un verti
ce tenuto al palazzo di Giu
stizia di Paola — presieduto 
dal ministro di Grazia e Giu
stizia Tommaso Morlino. pre
senti il presidente e l'avvoca
to generale della Corte d'Ap
pello. il questore di Cosenza. 
il comandante dei carabinieri 
e i magistrati di Paola — egli 
ha affermato che « questa cri
minalità è cresciuta perchè 
questa magistratura non ha 
perseguito i filoni veri del 
crimine organizzato. Qui si è 
rotto — ha detto Martorelli — 
il rapporto di fiducia tra le 
popolazioni e questa procura 
della Repubblica. Il manteni
mento di queste zone d'om
bra costituisce un ulteriore 
danno per la democrazia ». 

Telegramma di Berlinguer 
ai compagni di Cosenza 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla Fedc-
zione comunista di Cosenza il seguente telegramma: 

« Il nuovo feroce crimine mafioso che ha stroncato la vita 
al nostro compagno Giovanni Losardo riempie di sdegno e 
di dolore tutti i comunisti e i democratici. 11 PCI. pur rac
colto nel suo lutto, non si lascerà intimorire e continuerà la 
lotta strenua contro la mafia e per affermare una più libera, 
dignitosa e democratica convivenza" civile in Calabria. 

Chiediamo a tutti gli organi dello Stato di fare fino in 
fondo la loro parte per punire i colpevoli di così atroci delitti 
e per stroncare il fenomeno mafioso, e a tutte le forze e 
organizzazioni democratiche e popolari di dare il massimo 
sviluppo alla più ampia mobilitazione popolare. Con gli assas-
sinii dei nostri compagni, la mafia tenta di spezzare questa 
mobilitazione: non ci riuscirà, e i comunisti calabresi e di 
tutta Italia saranno sempre in prima fila. 

Esprimete ai famigliari del compagno Losardo il mio dolore 
e la mia più affettuosa e calda solidarietà ». 

Il ministro Morlino 
riferirà alla Camera 

ROMA — Il ministro della Giustizia Tommaso Morlino rife
rirà probabilmente oggi alla Camera dei criminali attentati 
di cui sono rimasti vittima il sostituto procuratore di Roma 
Amato e il segretario capo della procura di Paola, compagno 
Losardo. Lo ha annunciato ieri lo stesso Morlino al presidente 
della Camera che aveva intanto inviato messaggi dì cordoglio 
ai familiari delle due vittime. 

Nel compagno Losardo. — ha scritto tra l'altro il presi
dente della Camera — « i7 terrorismo mafioso ha voluto col
pire il rappresentante di quel governo locale che deve costi
tuire un essenziale punto di riferimento nella battaglia per 
la crescita civile e democratica del Paese ». 

Alla vedova del dr. Amato il presidente della Camera 
ha ribadito l'impegno dell'assemblea di Montecitorio di inten
sificare la lotta e la vigilanza (*senza un attimo di tregua, 
se non per unirci al suo dolore») contro il terrorismo che 
« ha voluto ancora una volta portare un attacco grave al 
nostro stato democratico e alla convivenza civile e politica». 

Aperto a Roma il convegno bilaterale sulle fonti energetiche 

L'URSS offre air Italia l'energia di cui manca 
L'interconnessione fra le reti consentirebbe un risparmio pari a dieci centrali - Il governo si defila nel con
fronto sulla cooperazione fra i due paesi - I sovietici ancora in grado di produrre elettricità a dieci lire al KWh 

l'energia 
rante la 
Vincenzo 

RO L̂A — Si è aperto ieri al
l'auditorio dell'IRI il secondo 
convegno italo-sovietico sul-

Hanno parlato du-
seduta inaugurale 

Corghi, presidente 
dell'associazione Italia-URSS. 
organizzatrice dell'incontro in 
collaborazione con i principa
li enti industriali, il presiden
te dell'IRI Pietro Sette, il 
sindaco di Roma. l'ambascia
tore dell'URSS in Italia, il 
presidente del Comitato per 
l'energia nucleare Colombo, il 
presidente dell'ENEL Corbel
lini. il vice-presidente dell'E-
XI Di Donna, il dirigente del 
rettore FIAT per l'energia 
Rossi. Hanno svolto le rela
zioni il sottosegretario all'In
dustria Maria Magnani-Noya 
e il vice-presidente del comi

tato per la scienza e la tecni
ca dell'URSS D.G. Zhimerin 
che guida una folta delega
zione di dirigenti ed esperti 
del settore energetico del suo 
paese. 

I lavori del convegno pro
seguono. per gruppi di inte
ressi. a Pisa (trasmissione 
dell'energia). Genova (energia 
nucleare). Torino (risparmio 
energetico). Milano (petro
lio), Genova (nuove fonti) 
per concludersi a Roma ve
nerdì 27. presso il Consiglio 
delle ricerche. 

Fin da ieri il dialogo si è 
aperto al più alto livello. 
L'Unione Sovietica, ha detto 
Zhimerin. è pronta alla coo
perazione con i paesi del
l'Europa occidentale nella u-
tiiizzazione delle sue grandi 

risorse " energetiche « senza 
porre condizioni pregiudiziali 
o • conseguenziali. sulla base 
del reciproco interesse >. In 
questo si è richiamato alla 
proposta fatta dall'URSS per 
una conferenza europea sul
l'energia allargata a Stati U-
niti e Canada. Su questa base 
il dialogo bilaterale può an
dare avanti: due progetti in 
particolare, il nuovo gasdotto 
Siberia-Europa occidentale e 
il collegamento fra le reti e-
lettriche dell'URSS e dell'Ita
lia. sono stati menzionati. 

Per il gasdotto l'URSS trat
ta con un consorzio euro
peo-occidentale. cui fa capo 
anche l'AGIP: si parla di 40 
miliardi di metri cubi all'in
no di nuove disponibilità. 
L'interconnessione elettrica è 

ancora più interessante. La 
sfasatura di orario fra l'Italia 
e le regioni orientali del
l'URSS consentirebbe di 'ra-
sferire energia da un paese 
all'altro in alcune ore duran
te le quali l'industria del 
paese produttore « riposa ». 
Zhimerin indica il risparmio 
di potenza in dieci mili.mi di 
chilowatt installati, pari a 
dieci. grandissime centrali 
(più grandi della centrale e-
lettronucleare di Caorso. che 
è di 860 mila chilowatt), pari 
ad un costo fra i diecimila e 
quindicimila miliardi di in
vestimenti. 

Qui sono le basi economi
che dell'interesse reciproco. 
L'URSS è ancora in grado di 
produrre elettricità a circa 10 
lire il chilowattora - presso i 

CLAMOROSA PROTESTA DINANZI AL PAPA E A TR ENTAMILA FEDELI 

Un prete cambio la preghiera a S. Pietro: 
«Deve cessare il martirio del Guatemala» 
CITTA* DEL VATICANO — 
Una frase di dura condanna 
del governo del Guatemala. 
esortato a mettere fine «al 
martirio di sacerdoti, missio
nari e leaders cristiani ». è 
stata inserita alla presenza 
del Papa, nella seconda « o-
razione dei fedeli > in San 
Pietro. Autore della clamoro
sa protesta un sacerdote gua
temalteco che ha pronunciato 
la preghiera in spagnolo du
rante la messa in cui sono 
stati proclamati solennemente 
cinque nuovi beati, tra i qua
li Pedro de Betancur, « apo
stolo del Guatemala ». 

La frase fra la sorpresa di 
chi assisteva al rito, è stata 
inserita dopo le previste pa
role di una preghiera « per 

l'unità e la pace della chiesa 
di Dio >. Il testo inopinata
mente Ietto dinanzi a tren
tamila fedeli. 28 cardinali, il 
ministro degli esteri gua
temalteco e l'intero corpo 
diplomatico, oltre al pontefi
ce, diceva: « Per il Guatema
la. affinchè trovi la concordia 
sociale nella giustizia, nella 
libertà, per le supreme auto
rità qui presenti perchè met
tano fine alla ondata di mar
tirio di sacerdoti, missionari e 
leaders cristiani che intendo
no continuare la lotta nella 
quale si distinse tanto il fra
telli Pietro ». cioè il beato 
Pietro de Betancur. 

Il nome del chierico che 
ha letto la frase inserendola 
nel testo previsto dai litur-

j gisti vaticani, che era già sta-
I to stampato e distribuito ai 

presenti, viene taciuto dalle 
autorità vaticane. 

L'ambasciatore del Guate
mala presso la S. Sede ha 
chiesto ieri « spiegazioni » al
la Segreteria di Stato sul 
contenuto della «preghiera». 

Con un altro documento 
distribuito qualche giorno fa 
da alcuni preti e cattolici 
guatemaliechi. erano stati 
denunciati la feroce politica 
repressiva del governo e 
l'appoggio dato a quest'ulti
mo dall'arcivescovo di Gua
temala. card. Casariego. noto 
esponente dell'ala conserva
trice dell'episcopato latino-a
mericano-

Il governo guatemalteco ed 

il card. Casariego si erano 
sempre opposti nei passato 
alla beatificazione di Pedro 
de Betancur. Il Papa, che lo 
ha invece definito « l'aposto
lo degli schiavi negri, degli 
indios sottoposti a lavori di
sumani. desìi emigrati senza 
lavoro e sicurezza, degli op
pressi ». ha voluto celebrare 
questa beatificazione come 
quella del gesuita brasiliano 
Giuseppe De Anchieta, difen
sore degli indios, prima del 
suo viaggio in Brasile. 

I «sputati comun|«tl tono 
Umili i4 «fivrt prvMntl SEN
ZA ECCEZIONE illa ttdut» « 
otti maritili 34 flu«n«. 

grandi depositi - di carbone 
sfruttabili a cielo aperto. Sta 
costruendo elettrodotti da un 
milione di volt — questo è 
uno dei temi che si discuterà 
a Pisa, perché aiiche l'ENEL 
fa esperienze in quel campo 
— necessari per una inter
connessione di migliaia di 
chilometri. Il presidente del
l'ENEL, Corbellini, ha con
fermato l'intenzione di ap
profondire la possibilità di 
un collegamento fra le reti 
dell'URSS e "'Italia. I tempi 
di realizzazione potrebbero 
essere minori della costru
zione della prima centrale 
nucleare e aiutare in modo 

j decisivo l'ENEL a evitare la 
ì prospettiva, che taluni vedo

no ormai vicina, del razio
namento. 

Il sottosegretario Magna
ni-Nova si è limitata a defi
nire «quanto mai attuali e 
importanti » le prospettive di 
collaborazione, evitando di 
entrare nel merito. Ha insi
stito sul risparmio, le energie 

I rinnovabili e locali, temi di 
grande interesse per tutti ma 
sui quali pare che l'ostacolo 
maggiore sia l'assenteismo 
del ministero dell'Industria 
piuttosto che eventuali caren
ze di collaborazione interna
zionale. Sui grandi temi dello 
sviluppo scientifico e degli 
scambi, invece, il governo 
lascia che i dirigenti dei 
grandi enti economici e 
scientifici vadano avanti da 
soli. Di Donna ha ricordato 
che il gasdotto con l'URSS e 
il contratto di cinque milioni 
di tonnellate di petrolio apri
rono, quasi venti anni fa. una 
fase nuova per l'insieme delle 
relazioni economiche estere 
dell'Italia. Si potrebbe dire 
di più: quei contratti sono 
stati determinanti per salvare 
dall'attacco delle multinazio
nali quel poco che di anti
monopolistico c'è nell'ENT. 

Emergono, invece, i sintomi 
di una profonda divergenza 

politica fra governo e diri
genti economici. Secondo 
fonti della finanza inglese la 
Banca d'Italia ha dichiarato 
la disponibilità di un miliar
do di dollari per rifinanziare 
gli scambi con l'URSS ma è 
stata bloccata dal ministero 
degli esteri, seminando il pa
nico in alcuni grandi gruppi 
industriali. Nel campo dell'e
nergia. per la quale l'Italia 
dipende per l'80 per cento 
dall'estero, ciò significa e-
sporsi in pieno al ricatto dei 
petrolieri. Bloccando la coo
perazione non si sanziona 
l'URSS ma il lavoratore ita
liano. spingendo il paese ver
so la recessione. 

Per i patti 
agrari oggi 

riprende 
l'esame 

alla Camera 
ROMA — I patti agrari tor
nano alla Camera. Preceduti 
da una mobilitazione nelle 
campagne che non ha rispet
tato la « tregua » elettorale. 
Il testo approvato dal Se
nato a metà maggio va og
gi in commissione agricoltu
ra a Montecitorio, con la 
m procedura d'urgenza » chie
sta e ottenuta dal comuni
sti. Cosa significa? Che la 
discussione si concentrerà 
sui punti controversi, su quei 
« peggioramenti r che i col
tivatori hanno denunciato 
in queste settimane, con as
semblee e manifestazioni un 
po' dappertutto. 

VI sono nella legge articoli 
che potrebbero vanificare la 
riforma, altri che di fatto 
rendono molto difficile la 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria e colonia In af
fitto. In sostanza, tutti quel 
punti nei quali c'è stato un 
arretramento rispetto al te
sto approvato dalla Camera 
nella passata legislatura. Su 
questi, oggi, si apre lo scon
tro in commissione, 

lETTffi 

Dev'essere condotta 
con più forza 
la lotta contro la mafia 
Cara Unità, 

scriviamo per muovere una critica a co
me il giornale — ma in realtà il partito — 
ha preso posizione sull'assassinio mafioso 
del compagno Giuseppe Valarioti. Al di là 
delle discussioni avvenute nel nostro diret
tivo sull'aspetto « tecnico » di come è stata 
data la notizia (numero di colonne, rilievo, 
titoli e collocazione nelle pagine), probabil
mente la leva principale che ci è scattata 
è quella emotiva, cioè la sensazione netta 
che di fronte ad un fatto così grave, ad 
una intimidazione diretta contro un comu
nista, ma in realtà un attacco alla demo
crazia tutta, la risposta del partito fosse 
inadeguata, timida. E ci sembra tanto più 
grave perchè un fatto come questo deve 
indurre a riflettere più attentamente sulla 
condizione dell'essere comunista in un'area 
del Paese dove far politica è estremamente 
difficile. 

A maggior ragione lo è nel caso del com' 
pagno Valarioti, che oltre ad essere segre
tario di una nostra sezione era presidente 
di una cooperativa edilizia che è una delle 
risposte dei lavoratori e del movimento ope
raio più « scomoda » ai potere della mafia • 
e ai suoi legami politici con la Democrazia 
cristiana chiariti dalla Commissione antima
ria, sostenuta dal partito. Ma Peppe Vala
rioti ci fa ricordare i troppi compagni di 
lotta assassinati dalla mafia come Mauro 
De Mauro, Cesare Terranova, Rocco Gatto. 
Giuseppe Impastato, risalendo fino ai demo
cratici assassinati a Portello delle Ginestre, 
tutti consapevoli che la lotta alla mafia non 
è una battaglia facile, ma che è una delle 
battaglie principali per la trasformazione 
del Sud. 

E ancora: bisogna riflettere sull'inadegua
tezza delle analisi, dell'elaborazione e della 
pratica politica del partito per il Meridione. 
Speculazione edilizia, traffico di droga, ap
palti fasulli, faide, intimidazioni, minacce e 
morte: in sostanza, « l'intreccio nuovo e spie
tato tra criminalità, interessi economici e 
politici » di cui parlava Reichlin, sono le 
caratteristiche di questo fenomeno, radicato 
nel non voluto sviluppo del Mezzogiorno, tut
to subordinato alla crescita dell'Italia « ve-
ra », quella produttiva, quella dei servizi; 
un non sviluppo utilizzato come diga al pro
gresso, alla presa di coscienza, all'emanci-
pozione, al riscatto, all'avanzata del nuovo 
nel Sud. 

La questione meridionale deve essere un 
punto centrale non solo dell'azione degli or
gani dirigenti e dei compagni calabresi, ma 
di tutto il partito, anche alla luce dei re
centi risultati elettorali. La mafia deve es
sere un punto centrale di lotta per il par
tito come lo è il terrorismo: quindi contro 
il terrorismo e contro la mafia, con Guido 
Rossa e Peppe Valarioti, con le stesse idee-
forza, con determinazione e con coraggio. 

LETTERA FIRMATA 
dal Direttivo sezione PCI Balduina (Roma) 

Come una sezione ha 
lavorato: più iscritti 
e più voti al PCI 
Cari compagni, 

nelle ultime elezioni il PCI — si dice — 
ha tenuto. Io non scendo in particolari per
chè l'Unità ne ha fornito a sufficienza, ma 
personalmente sono soddisfatto. Vorrei solo 
aggiungere che per ottenere consensi e suf
fragi elettorali è molto importante, se non 
determinante, il lavoro delle nostre sezioni. 

Penso che sia utile dare alcuni dati dei 
risultati ottenuti dalla mia sezione, nata ap
pena 2 anni orsono in una zona (fatte le 
debite proporzioni, dato che vivo in una de
legazione operaia) cosiddetta bianca. Nel pe
riodo che ci ha separato dalle elezioni poli
tiche del 1979 a quelle regionali e provin
ciali del 19&0, abbiamo chiuso il tesseramen
to oltre il 100 per cento nel mese di feb
braio con 16 reclutati. Sono state diffuse 
(sempre nell'arco dell'anno) 2.000 copie cir
ca dell'Unità in più. Nel nuovo quartiere 
IACP sorto da circa un anno e mezzo, sia
mo passati dalle 19 copie inizali alle attuali 
5~~ Nelle ultime elezioni abbiamo guadagna
to il 3 per cento. 

Mi pare un risultato positiva, merito so
prattutto dei compagni, che hanno lavorato 
costantemente con entusiasmo. Certamente. 
compagni tutti, dobbiamo continuare con il 
lavoro capillare: i risultati non manche
ranno. 

ANDREA TORRIELLI 
(Sezione « A. Tonini > di Genova-Sestri) 

La «civiltà di Ebla» e le 
nuove possibilità per 
l'indagine archeologica 
Caro direttore, 

ho letto con sorpresa sull'Unità del 5 giu
gno l'articolo in terza pagina dal titolo 
« Ebla non è la grotta di Ali Babà ». Con 
sorpresa, non tanto perchè il tono encomia
stico dell'articolo non mi sembra che renda 
il merito dovuto alla Missione archeologica 
italiana in Siria, quanto per la sua invere
conda conclusione. Dopo aver parlato delle 
scoperte di tardette, archiri reali, templi 
e santuari, l'artìcolo testualmente conclude: 
* E quando si ha a che fare con queste cose. 
forse è giusto non preoccuparsi di conser
vare tra ì reperti i noccioli di olirà ».' 

Ora io non so se la Missione dell'universi-
. là di Roma abbia trorato a Teli Mardikh 
dei noccioli d'oliva, ma stento a credere che, 
avendoli trovati, anziché affidarli a un pa-
Icobotanico per le indagini necessarie, li ab
bia davrero buttali. Naturalmente penso che 
l'autrice dell'articolo abbia aggiunto una sua 
considerazione forzando il senso di quanto 
le diceva il direttore della Missione. 

Sappiamo bene che gli archeologi di un 
tempo quasi sempre gettarono ria noccioli 
e semi (o non s'accorgevano neppure della 
loro presenza) e che sempre lasciavano an
dare in malora tutto ciò che fosse testimo
nianza diretta del lavoro dell'uomo e delle 
condizioni ambientali in cui esso si svolse, 
per privilegiare i documenti mediati dalla 
ideologia, i grandi monumenti, le opere d'ar
te. le iscrizioni commemorative, ecc. Tutte 
cose importantissime anche queste, natural
mente; io, che sono un archeologo storico 

dell'arte, non credo di poter essere sospet
tato di parzialità. 

Ma oggi, al di sopra di ogni diversifica
zione ideologica o di scuola, si è acquisita 
una diversa consapevolezza delle possibilità 
offerte dall'indagine archeologica associata 
ad altre competenze (chimica, zoologia, bo
tanica, ecc.), grazie in primo luogo al con
tributo che alle relative metodologie hanno 
dato studiosi d'ispirazione marxista. Tanto 
più grave quindi òhe, proprio l'Unità si fac
cia veicolo di così incosciente sprovvedu
tezza. 

MAURIZIO TADDEf 
membro della Consulta nazionale 
beni culturali del PCI (Napoli) 

Le retribuzioni degli 
impiegati qualificati e il 
« tetto » Inps per le pensioni 
Egregio direttore, 

il « tetto » INPS è fermo da anni a lire 
12.600.000 (base annua lorda su cui si cal
cola la pensione, con il limite massimo del
l'80^ per chi ha raggiunto i 40 anni di 

. contribuzione). Chi viene collocato a riposo 
adesso è nettamente svantaggiato rispet
to a chi, andando in quiescenza anni pri
ma. ha potuto, partendo dalla stessa base, 
beneficiare successivamente di tutti gli scat
ti di contingenza nel frattempo maturati. 
Si è quindi venuta a creare una vera e 
propria discriminazione fra i cittadini, con 
danno tanto maggiore, quanto più alto è il 
livello retributivo raggiunto dopo decenni 
di iavoro. 

Nelle more dell'iter della riforma pen
sionistica appare perciò evidente l'urgen
za di procedere ad uno stralcio che defi
nisca il nuovo tetto essendo l'attuale del 
tutto inadeguato ai livelli retributivi del
la classe impiegatizia qualificata e non solo 
di quella con mansioni direttive. Ciò vale 
tanto più se si considera che la contri
buzione previdenziale si è invece regolar
mente allineata, aggiornando puntualmen-
mente, nel corso degli anni, le trattenute 
sullo stipendio. 

Non ritiene opportuno richiamare l'atten
zione dei lettori sul problema ed appog
giare un'iniziativa idonea in sede parlamen
tare e governativa? 

G. CAPPIELLO 
(Milano) 

Le «novità» per gli 
ospedalieri che provocano 
polemiche e proposte 
Caro direttore, 

il compagno Sinchetto (l'Unità del 13-1-
1980) nel difendere l'estensione dell'istituto 
delle * compartecipazioni » a tutto il per
sonale ospedaliero omette però di dire al
cune cose: 1) le ore di plus-orario setti
manale che i lavoratori non medici dovran
no effettuare per avere diritto alle com
partecipazioni saranno, nella stragrande 
maggioranza dei casi, pagate meno che se 
si trattasse di ore straordinarie; 2) a pa
rità di plus-orario i lavoratori non medici 
delle rianimazioni e dei reparti (che effet
tuano turni su sette giorni e su tre fasce 
di orario giornaliero) percepiranno meno 
di coloro che lavorano nei servizi e negli 
ambulatori dove (credo di non poter es
sere smentito) la gravosità del lavoro è 
minore; 3) le compartecipazioni sono un 
incentivo a produrre di più ma non cer
tamente a produrre «meglio*: e con tutti 
gli esami inutili, dannosi o pericolosi che 
già oggi vengono fatti non mi pare che la 
salute dei cittadini venga tutelata meglio 
dall'estensione di questo istituto. 

Capisco e sono perfettamente d'accordo 
con il segretario nazionale della Federa
zione ospedalieri quando pone il problema 
dei bassi salari dei medici a tempo pie
no. che in qualche modo devono essere 

. incenfira/i a rimanere nella struttura pub
blica: forse era però il caso di trovare una 

\ soluzione diversa, magari la forfettizza-
zione delle compartecipazioni o un mag
giore aumento dello stipendio. 

Ci sarebbe ancora l'obiezione, a favore 
delle compartecipazioni, che in questo mo
do si è cercato di rendere il servizio pub
blico più produttivo per frenare l'espan
sione dei laboratori privati: ma allora non 
si capisce perché, altra perla, nel contrat
to degli ospedalieri è stato introdotto, non 
richiesto, il < part-time » il quale non può 
essere altro che un grosso regalo proprio 
ai laboratori e alle case di cura private. 
che potranno usufruire delle competenze di 
chi lavora in ospedale più di quello che 
già stanno facendo oggi. Con il « part-ti
me », al contrario degli intendimenti dì chi 
pensa che con le compartecipazioni gli o-
spedali produrranno più esami, non vi sarà 
nessun interesse a che la struttura pubbli
ca diventi più efficiente, anzi... 

Perciò penso anch'io che con queste « no
vità » non si sia reso un buon servizio al 
già difficile avvio della riforma sanitaria; 
certamente però le bordate più pesanti e 
pericolose continuano a venire dal gover
no, sia che faccia, sia — è il caso più 
jrequente — che ritardi di fare. Nei pros
simi cinque anni gli Enti locali dovranno 
dimostrare concretamente che la riforma 
non è solo una legge scritta e vista la fidu
cia con cui. soprattutto nelle grandi città. 
i cittadini hanno confermato le Giunte. a 
cui abbiamo attivamente partecipato, quel
lo della riforma sanitaria mi pare essere 

• uno dei banchi di prova più impegnativi 
sui quaH noi comunisti dovremo cimen
tarci. 

CLAUDIO MELLANA 
(Cellula PCI - Oàped. JMolinette ! Torino) 

Posta da Simferopol 
Cara Unità, 

sono uno studente della facoltà di Storia 
dell'Università di Simferopol e mi interes
sano i problemi di politica internazionale. 
Leggo regolarmente l'Unità (conosco un 
po' l'italiano) ma non ho la possibilità di 
fare altrettanto con Rinascita. Desidererei 
moltissimo poter corrispondere con giova
ni comunisti italiani in inglese, italiano o 
russo. Potete aiutarmi? 

WLADIMIR BORZIKOV 
(Central Paste Office - Poste Restant 

Simferopol - URSS - 333000) 


